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toghese in Roma, perchè ottenesse  un B reve conform e ai de . i - 
del re. Il m esso g iunse il 3 ottobre nella  C ittà eterna. Ma. poiché 
l’Alm ada dopo quattordici giorni non aveva fa tto  comunica -.! 
di sorta, nè al Papa, nè al suo S egretario  di stato, Clemente XIII 
incaricò il nunzio di L isbona di esprim ere al Segretario di stai" 
Da Cunha il suo rincrescim ento per l’offesa fa ttag li respinge! ; 
il B reve e le lettere, e  di protestare al tem po stesso  contro i! 
contegno scandaloso dell’A lm ada r ispetto  alla Corte romana.

A Roma si credette di dover interpretare lo strano contegn 
verso il Papa ed  il suo rappresentante nel senso che il Pomi»: 
con questa  m anovra tem poreggiatrice, voleva rendere inefficace <• 
senza scopo l’in tervento di Clem ente X III per i gesuiti, giacche' 
durante questi incidenti s i era g ià  com inciato ad espellerli dal 
Portogallo . Si cercava un pretesto  per poter dire, che l’interces­
sione era g iunta troppo tardi, sebbene alla C orte il contenuto del!* 
lettere, grazie a lle  copie consegnate, non poteva essere scono­
sciuto . •

3.

M entre a Roma si attendeva tu ttora la consegna dei nuovi di­
spacci, l’espulsione dei gesu iti dal Portogallo era già in cor o: 
133 Padri dovettero lasciare il 17 settem bre 1759 il porto di Li­
sbona e  vennero sbarcati il 24  ottobre a C ivitavecchia su  territori 
p o n tific io .3 Alla Curia, ove l’Alm ada non aveva fatto  trapelare 
sillaba di queste m isure, non si era asp ettato  un sim ile modo d 
p roced ere .4 II Pombal ne aveva fa tta  bensì ripetuta minaccia, 
re aveva ch iesto per ciò il consenso papale (20 aprile 1759). 1 
nunzio aveva negli ultim i m esi r ifer ito  ripetutam ente in propo­
sito, 6 ma le m inaccie del m in istro  non erano sta te  prese del tutt» 
sul ser io  e si sperava tuttora in un cam biam ento d’idee del mo­
narca. Da princip io sem bra che fo sse  stata  scelta  come luog'

> l ’na esposizione particolareggiata degli incidenti s o p r a  meniiouatl *' 
nei gii sovente citati • dispacci ilei nunzio al card. Segretario di >i 
la settembre* 175!» e 1* marco 1 7 'K», \  iniziai. di furi. 177. loc. it. '■ ii> ' lr'
* Seconda In formazione ( loc. cit.t e nella • Memoria di fatto del 11 1 loffi'1* ' ' 
(loc. clt.i.

ì * Seconda Informazione, loc. c lt
* Ivi. Sei l'adr! delle principali famiglie nobili del |mesc furono co<>inJ 

in conventi di altri Ordini. Particolarità maggiori sul trasporto iu Mi ** 11 ' '
* • Seconda Informazione, loc. clt.
» Vedi sopra p. G00. ,
*  l ‘ e r  e s e m p i o  *  i l  3  a p r i l e .  2 0  g i u g n o  e  2 1  a g n a t o  1751*. X i n i z i a i -  * 
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